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6 re t i : Ganz (Nel la fo to , A ta lan ta ) , Dely 
Va ldes (Cag l ia r i ) , Moe l l e r (Juventus) , 
Gul l i t (Sampdor ia ) 

5 re t i : Z o l a (Parma) , S i lenz i (Tor ino) , 
B ranca (Ud inese) , R.Bagg io (Juventus) . 

4 re t i : Ten ton i (C remonese ) , A s p r i l l a 
(Parma) , Platt ( S a m p d o n a ) 

3 re t i : Roy (Fogg ia) . Sch i l l ac i ( Inter) , Fon-
seca (Napo l i ) , Ba lbo (Roma) , Manc in i 
( S a m p d o n a ) 

X ATALANTA-FOGGIA 1-1 
1 CREMONESE-CAGLIARI 3-1 
2 GENOA-PIACENZA 0-1 

X MILAN-JUVENTUS 
1 NAPOLI-LECCE 
1 PARMA-REGGIANA 

X ROMA-LAZIO 
2 TORINO-SAMPDORIA 
2 UDINESE-INTER 

X ACIEREALE-ASCOLI 
X VICENZA-PADOVA 
2 VOGHERESE-LECCO 
X FORMIA-SORA 

1-1 
3-1 
1-0 

1-1 
2-3 
0-1 

1-1 
1-1 
0-2 
0-0 

MONTEPREMI 
QUOTE ai vincitori con-13» 

ai vincitori con »12» 

L. 31 384 986 648 
L 45 617 000 
L 1 193.600 

CAGLIARI-TORINO 
FOGGIA-CREMONESE 
INTER-PARMA 

JUVENTUS-GENOA 
LAZIO-UDINESE 
LECCE-ATALANTA 

PIACENZA-NAPOLI 
REGGIANA-ROMA 
SAMPDORIA-MILAN 

MONZA-ACIREALE 
PISA-LUCCHESE 
SPEZIA-ALESSANDRIA 
TRIESTINA-COMO 

• La part i ta Inter-Parma sarà t rasmessa da 
Tele + due al le ore 20.30 

• La part i ta Cesena-Modena si g iocherà sa
bato 23-10-93, (Tele + due ore 18.30) 

ALEXANDER 

D o m e n i c a 3 1 - 1 0 - 9 3 / o r o 14 30 

C A G L I A R I - T O R I N O 
F O G G I A - C R E M O N E S E 
I N T E R - P A R M A 
J U V E N T U S - G E N O A 

LAZIO-UDINESE 
LECCE-ATALANTA, 
P I A C E N Z A - N A P O L I 
R E G G I A N A - R O M A 
S A M P D O R I A - M I L A N 
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I bianconeri vanno in vantaggio con un rigore di Baggio e sognano 
Ma poi si scuotono i rossoneri, che agguantano il pari con Albertini 

L'illusione 
e il risveglio 
MILAN-JUVENTUS 1-1 

MILAN' Rossi 6, Panucci 6, Mald in i 6, A lber im i 6.5, Costacurta 
6, Bares i 6, Eranio 5.5 (70' Massaro 6.5), Boban 7, Papin 6, Do-
nadoni 6.5, S imone 7 12 le lpo, 13 De Napol i , 14 Gal l i , 15 Or lan
do. A l lenatore: Capel lo 
JUVENTUS: Peruzzi 8, Torr ice l l i 5.5, Fortunato 6,5. D. Baggio 
5.5. Kohler 6,5(49' Porr in i 5.5). Ju l i oCosar 6, Di L iv io4,5, Conte 
5, Ravanel l i 6 (87' Marocchi s.v.), R. Saggio 6, Moel ler 5,5 12 
Rampul la , 14 Francesconi , 16 Del Piero. A l lenatore: Trapattoni 
ARBITRO: Luci di Fi renze 6 
R t T E : 60' R. Baggio su r igore. 74' A lber t in i 
NOTE: ter reno in buone condiz ion i . Ammoni t i Bares i , Moel ler , 
Costacurta e Torr ice l l i . Angol i 8-3 per il Mi lan. Spettatori 
80.290 per un incasso di l i re 2.979.577.119 

D A R I O C E C C A R E L L I 

H i MILANO. Tanto rumore 
per un pareggio. Però un bel 
pareggio: emozionante, sinco
pato, p ieno di co lp i d i scena. 
Un pareggio che riflette con fe-
deltà la sostanza delle due 
squadre. Più aggressivo, più 
compatto, il Mi lan. Più all idata 
alle invenzioni dei singoli, la 
Juventus. I bianconeri vanno 
in vantaggio nel momento in 
cui la loro impalcatura difensi
va (Splendido Pcruzzi: chi ha 
detto che è un portiere in cri
si?) stava frantumandosi. Il so
lito contropiede di Baggio: Ba
resi, in area, lo contrastava du
ramente e l'arbitro Luci, piutto
sto lontano dall 'azione, lo pu

niva con un rigore. Una deci
sione che farà discutere. 

Si comincia con una sorpre
sa. Nel Milan Laudrup da for
fait. Colpa del ginocchio sini
stro lievemente inf iammalo 
dopo l 'ult imo al lenamento. Al 
posto del danese Capello inse
risce Albert ini che si affianca, 
come centrale, a Boban. Sulla 
destra, dove avrebbe dovuto 
collocarsi Laudrup, gioca Era-
nio braccato da Fortunato, 

La partenza e nervosa, tesa. 
Il Milan prende in mano il pal
l ino del gioco perù ha dei pro
blemi sulle corsie laterali. Do-
nadoni, seguito Di Livio, si no

ta poco. E anche Eranio non sa 
bene che pesci prendere. 
Quando si libera ( le poche 
vol le) evita d i crossare ben sa
pendo che, sulle palle alte, sia 
Simone che Papin non posso
no lar nulla. La Juventus e d i 
sposta nel modo più logico. 
Arroccata attorno a Julio Ce
sar, con Kohler e Torricell i 
sguinzagliati su Papin e Simo
ne, la squadra di Trapattoni la
scia l'iniziativa ai rossoneri per 
scattare in contropiede con 
con Baggio e Moeller. A cen
t rocampo invece e il Milan a 
tener banco: merito soprattut
to di Boban. mai tenuto a freno 
da Conte. Il croato da l' imput a 
tutte le azioni più pericolose 
dei rossoneri. Forse si sbilan
cia t roppo in avanti, però il r i
schio vale la candela. Più a di
sagio Albert ini, opposto a Dino 
Baggio, suo vecchi amico fin 
dai tempi del l 'Under 2 1 . Alber
tini si sente quando copre, se 
deve far ripartire l'azione si 
smarrisce facilmente. 

La prima azione degna di 
taccuino e al 6': Simone fa tut
to da solo e fa partite un secco 
rasoterra che mette in allarme 
Pcmzzi. Ancora il Milan al 12': 
Boban ci riprova da lontano. 

A L T R I S E R V I Z I 

ma il pallone esce di un metro. 
La Juventus sta all 'angolo. Ma 
ha parecchie cartucce da 
spendere. E lo dimostra al 
15'con il contropiede più clas
sico nato da una incertezza di 
Costacurta che permette a P.a-
vanell i , qualche metro più in la 
del centrocampo di servire Ro
berto Baggio. È il pr imo vero 
pallone che tocca, ma e suffi
ciente per far sobbalzare tutti 
gli 80mila spettatori, Baggio ve
de Moeller che scatta in pro
fondila e gli scodella il pal lone 
là dove il tedesco sarebbe arri
vato dopo una frazione di se
condo: solo davanti a Rossi, 
Moeller colpisce la traversa. È 
la prima vera azione da rete. 

Nel Milan, dove Simone sal
tabecca rapitissimo come se 
fosse in un videogame, cresce 
anche Donadoni. Di Livio non 
riesce a tenerlo e. quando ci 
prova, viene saltato comese 
fosse un gradino. Al 28' Simo
ne ancora in evidenza: Peruz-
zi. in ot ima forma, gli risponde 
con una splendida parata. 

Nella ripresa il Milan spinge 
con più vivacità. La Juventus 0 
in affanno. Si fa anche male 
Kohler che viene sostituito da 

A P A G I N A 2 0 

Ieri il Torino, avventura mancata, domenica il Milan, sei stagioni 
di successi. La strana settimana dell'olandese comincia con due gol 

Gli otto giorni di Gullit 
S T E F A N O B O L O R I N I 

H i Ruud Gullit, il calendario 
beffardo, e un passato in pres
sing. Gli strani otto giorni del
l'olandese del Sunname, oggi 
alla Sampdona, l'altro ieri al 
Milan, ieri quasi al Tor ino. Due 
domeniche, quella d i ieri e 
quella che verrà, in cui Ruud ri
vive c iò che e stato e c iò che 
sarebbe potuto essere. Qual
cuno, r imembrando il tormen
tone di luglio, in cui l ' immagi
nario collettivo dei tifosi del 
Tor ino già colorava • quelle 
treccine d i granata, ha parlato 
di sogno di mezz'estate. Fu 
quel lo, r icordale, uno dei gros
si co lp i mancati del mercato: il 
presidente Goveani che scen
de a Forte dei Marmi per con
vincere Ruud a traslocare a 'l 'o
r ino, i sorrisi del giocatore, le 
mezze ammissioni e poi, opla, 
quando tutto sembrava già 
scritto, il -no» e il laconico co
municato sampdonano che 
annunciava l'arrivo a Genova 
di Gullit. Alla vigilia del match 

del .Delle A lp i , ne Gullit, ne 
Goveanl hanno voluto com
mentare quel rifiuto, solo qual
che tempo la il presidente ten
nista aveva lancialo una frec-
ciatina: «La mia stima per il 
giocatore resta immutata, 
quella per il giocatore un po' 
meno». Gullit, tanto per ribadi
re che fa bene Goveani a sti
mare il calciatore, ha replicato 
con gli interessi: due gol ieri al 
«Delle Alpi», anche se nel se
condo c'ò la compl ic i tà d i 
Cois. Ma il pr imo, un gioiello, 
vale davvero per due: quella 
zuccaia in tuffo e il sigillo di un 
campione. 

Domenica, secondo atto 
della ricerca del tempo perdu
to. Gullit ritrova il Mi lan' sci an
ni d i camera. I migl iori di un 
calciatore, dai 25 ai 31 . quanto 
sono ora le stagioni d i Ruud. 
C e già stato un precedente 
estivo, ad agosto, in uno dei 
tanti tornei di questa strana 
estate '93: un faccia a faccia d i 

43 minut i Sampdoria-Milan in 
cui bastarono appena due mi
nuti , all 'olandese, per farsi r im
piangere: cross d i Evani, zuc
cata d i Ruud, gol e pr imo 
schiaffo al passato. Da allora 
ad oggi, Gullit ha fatto d i tutto 
per farsi rimpiangere: recitan
do il ruolo d i uno dei pr imi at
tori del campionato in corso, 
segnando sei gol in appena 
nove partite, prendendo per 
mano questa Sampdona che 
viaggia nei quartieri del lo scu
detto, Quindici giorni fa il pre
sidente milanista Berlusconi 
ha [atto il -pentito» d icendo la 
sua verità: «Abbiamo sbagliato: 
abbiamo ceduto Gullit perchè 
pensavamo che fosse al capo
linea». Sincerità che merita un 
buon voto, sincerità che ha ri
scaldato il cuore di Gullit. Il gi
nocchio tiene, il morale e alto, 
il capol inea e lontano. Milano 
e il Milan sono un viaggio già 
andato, l'avventura genovese e 
ancora agli inizi. E porta lonta
no: l 'ultima fermata può atten
dere. 
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Due protagonisti della sfida di San Siro: Baresi in azione sotto gli occhi di Baggio 

Porrmi (55 ' ) . Mentre la morsa 
si stringe (Donadoni al 52' 
aveva obbl igato Pcruzzi a un 
salvataggio in extremis), la 
partita si rovescia all ' improvvi
so come un guanto. Il classico 
spiritello del calcio fa recupe
rare un pallone a Ravanelli 
mentre quasi tutto il Milan ò 
sbilancialo ni avanti. L'attac
cante bianconero appoggia 
per Conte che smista imme
diatamente per Roberto Bag
gio. Davanti ai suoi uncini di 
velluto c'è solo Baresi che rin
cula per non farsi saltare. 
Quando Baggio entra in area il 
l ibero lo contrasta: c'ò un con
tatto, un impatto, e Baggio ca

de per terra, L'arbitro, lontano 
dall 'azione, opta per il rigore, 
Baggio tira sulla sinistra e Rossi 
riesce a toccarlo senza riuscire 
a deviarlo (59 ' ) 

Il Milan riparte con la baio
netta innestata. Capello, per 
rinvigorire l'attacco, toglie Era-
nio e la entrare Massaro. Che si 
mette in evidenza due volte: la 
prima con un co lpo di lesta 
(cross di Donadoni ) neutraliz
zato da Pcruzzi. Poi con un ra
soterra, abbastanza centrale, 
ancora ben parato da Peruzzi 
( i l migliore in c a m p o ) . 

I rossoneri martellano la Ju-
ve che si chiude, con doppia 

Ruud Gullit 

Trovate 5 molotov 
Erano destinate 
ai tifosi reggiani 
H i PARMA. Poteva essere 
una strage. Nella notte d i sa
bato la pol iz ia ha ri trovato 
c inque bot t ig l ie-molotov, 
quat t ro catene e svariati ba
stoni , nei pressi del l 'area ex-
Salamin i , un quart iere indu
striale fuori Parma, v ic ino a l 
la l inea ferroviaria Mi lano-
Bologna. Con ogni p robab i l i 
tà questo a rmamentar io da 
guerra era stato preparato da 
teppist i parmig ian i , con l'evi
dente intento d i ut i l izzarlo al 
passaggio de l t reno con i 600 
tifosi uìtras del la Reggiana. Il 
d i s p i e g a m e n e d i forze del 
l 'ordine ha per fortuna scon
giuralo questo evento ed ha 
anche evitato il contat to fra 
le due tifoserie. 700 fra pol i 
z iot t i , carabin ier i e vigi l i ur
ban i ; mai a Parma si era visto 
un così massiccio numero di 
agenti d i pubb l ica sicurezza. 
Dei r inforzi sono venut i an
che da Bologna e da Cesena 
Tafferugl i ve ne sono stati e 

h a n n o visto la faz ione pa rm i 
giana protagonista. Nel ten
tativo d i raggiungere i reggia
ni un cent ina io d i supportar 
g ia l lob lu ha tentato d i forza
re il b locco cost i tu i to dal le 
forze de l l 'o rd ine al l 'altezza 
d i barr iera Repubbl ica. A l 
lancio d i cubet t i d i por f ido i 
pol iz iot t i hanno risposto c o n 
il gas lacr imogeno. A seguito 
d i questo scontro sono stati 
arrestati c inque parmig ian i , 
p iù tre denunc ia t i per ol trag
gio a pubb l i co uff iciale. Dieci 
feriti fra i po l iz io t t i , due fra gli 
pseudo-t i fosi . Nessuno gra
ve. Due invece i reggiani fer
mat i . Sono stati r i tenuti re
sponsabi l i del lancio d i fu
mogen i nel settore parmig ia
no del la curva sud, lanc io 
senza conseguenze. In matt i 
nata i reggiani avevano bloc
ca lo il t reno e bersagl ialo d i 
sassi diverse auto in sosta. 

! \F.D. 

mandata, davanti a Peruzzi. 
Ma al 73' i bianconeri vanno al 
tappeto nel modo più inge
nuo. Dopo un corner, Donado
ni fa spiovere un traversone in 
area1 Albert ini, l ibero come 
una farfalla, inzucca comoda
mente nel l 'angolino destro, 
Uno pari, si r icomincia. Rico
mincia il Milan perché la Ju
ventus d i benzina non ne ha 
più. Papin, con una gran f ion
dala, obbliga Pcruzzi ad altri 
straordinari. Niente da fare, la 
saracinesca ò abbassata. Tra-
pattoni, per non venir meno al
ia sua fama, inserisce Maroc-
chi al posto d i Ravanelli. È ora 
di andare a casa. 

Coppa Italia 

Mercoledì 
«grandi» 
a rischio 
V i c e n z a - M i l a n 0-3 
P e r u g i a - P i a c e n z a 1-3 
A t a l a n t a - C o s e n z a 2-0 
T o r i n o - A s c o l i 3-1 
A n c o n a - N a p o l i 0-0 
A v e l l i n o - L a z i o 2-0 
R e g g i a n a - F i o r e n t i n a 0-3 
V e n e z i a - J u v e n t u s 1-1 
P a l e r m o - P a r m a 0-2 
C r e m o n e s e - B r e s c i a 2-2 
C e s e n a - C a g l i a r i 1-1 
T r i e s t i n a - F o g g i a 2-2 
R o m a - P a d o v a 1-1 
P i s a - S a m p d o r i a 0-0 
L e c c e - U d i n e s e 0-2 
I n t e r - L u c c h e s e a n d a t a 

H i Dopodomani (giovedì 
Torino-Ascol i) r i torno del se
condo turno di Coppa Italia. 
Le gare in izeranno alle 20.30 
tranne Cremonese-Brescia 
M 4 U 0 ) . Venezia-Juventus e 
Cesena-Cagliari (entrambe al
le 20.00). mtcr-Lucchese sarà 
valida come gara d'andata. 

Ayrton 
Senna felice 

sul podio 
dopo aver 

vinto 
il suo quarto 
gran premio 

stagionale 
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FI, Gp del Giappone. Il brasiliano 
supera Prost, deludono le Ferrari 

Senna vince 
l'ultima sfida 
di Suzuka 
H i Ayrton Senna, dunque. Esultante tra le lacr ime. E Ala in 
Prost po i . Appeso ad un agro sorriso. Ma niente Ferrari, nep
pure l 'ombra, malgrado gli entusiasmi resuscitati da prove al 
l imite del la pole pbsi l ion nel Gran premio del Giappone. Fi
nisce a Suzuka la stagione del la Formula 1 - il Gp d i Adelai
de è, c o m e d i consueto un 'appendice tunst ico-r icrcat iva-
con la foto emblemat ica dei valor i in campo . Oppor tuna
mente scattata sul proscenio di tanti fasti e nefasti che han
no avuto per protagonist i esclusivi i due nemici . Ayrton il 
brasi l ianoalg ido.Ala in i l f rance.se vulcanico. 

Prost ha vinto il t i tolo, già dall 'Estoni sotto il r iparo della 
matematica. Ma Senna, sulla pista dove nell '88 cinse la sua 
pr ima corona, dove nel l ' 89 
fu beffalo dal r ivale-compagno, cui rese pan per focaccia 
l 'anno successivo, ha dimostrato una volta per tutte di essere 
il p iù forte. Ha superalo Prost alla partenza, lo ha tenuto 
sempre a distanza, aumentando via via il suo vantaggio, sot
to il sole c o m e sotto il d i luvio che ha per quasi mezz'ora lla-
gellato il c ircuito. Lo ha battuto con una macchina senz'al
tro inferiore alla strapotente Wil l iams. L'anno prossimo, 
quando siederà propr io al posto del campione del mondo , 
dovrebbe fare man bassa di vittorie e record. 

A meno che, nel lo scenario cristall izzato del la F I , non 
camb i qualcosa. Era la speranza riaccesa da una Ferrari tor
nata, d o p o annoso d ig iuno, nei d intorni del podio. Il re
sponso della gara giapponese ha fatto riaffacciare fantasmi 
che sembravano di leguati . Jean Alesi non e arrivato neppu
re al dec imo giro. 11 buon Gerhard Berger ha arrancato a fati
ca pr ima d i posteggiare la vettura ai bordi del la pista 

L 'anno prossimo, il b inomio Senna-Wil l iams potrebbe 
dare il co lpo d i grazia ad una compet iz ione già annoverata 
a tra i sonniferi più eff icaci. Un caval l ino rigenerato, d i nuo
vo issato ai fasti d i un tempo, potrebbe essere l 'unico ant ido
to. Adesso la FI ha davvero bisogno del la Ferrari 

Ritorna lo sci 
Tomba a caccia 
del primo gigante 
H i Avete appena tirato fuori 
dal l 'armadio sciarpa e cappot
to? Bene, tenete pronti anche 
gli sci. Non siamo ancora a 
meta autunno eppure la sta
gione degli sport invernali bus
sa già alla porta. L'anlepnma e 
fissata per questo fine settima
na con le prime due gare della 
Coppa del mondo di sci alpi
no. Sabato si disputerà sul 
ghiacciaio austriaco di Solden 
uno slalom gigante maschile 
Identica prova ed identica se
de, ma questa volta al femmi
nile, il giorno successivo. Un 
inizio anticipato anche a cau
sa della particolarità di questa 
stagione agonistica, che per la 
pr ima volta prevede la disputa 
delle Ol impiadi della neve, 
nella località norvegese di Lil-
lehammcr, in un anno diverso 
dai Giochi estivi. Le gare di Sol
den vedranno al via tutti i big 
del Circo bianco compresi i 
due più celebrati protagonisti 
del lo sci «inade in Italy», Alber
to Tomba e Deborah Compa

gnoni. Il bolognese si presenta 
al l 'appuntamento d i Coppa ili 
grande condizioni di foni la, al
meno a dar retta al responsi at
letici forniti nel lungo periodo 
della preparazione estiva »Ma 
la classifica di Coppa non è il 
mio obbiettivo principale - ha 
già chiarito Alberto - , io pi l l i lo 
alle Olimpiadi» 1 rivali più te
mibi l i d i Tomba dovrebbero 
essere l'austro-lusscmburghe-
se Marc Girardelli. vincitore 
l 'anno scorso della sua quinta 
Coppa del inondo, e il norve
gese Aamodl . stelLi degli ulti
mi mondial i di Monoka Po 
menica sarà la volta d i Debo 
rah Compagnoni , attesa ad 
una grande stagione dopo 
aver recuperato la piena fun
zionalità agonistica del M I O gi
nocchio infortunato Ma alire 
piacevoli sorprese potrebbero 
.irnvare dal l i altre component i 
della vul.mg.i iosa, le vane 
Pan/amni, Gal l i / io, Pere/ e 
Merlin 

http://brasilianoalgido.Alainilfrance.se

